
LEGGE 28 FEBBRAIO 1987, N.56 - NORME SULL'ORGANIZZAZIONE DEL MERCATO DEL LAVORO. 
(S.O. ALLA G.U. N.51 DEL 3 MARZO 1987) 
 
TITOLO I - NORME IN MATERIA DI COLLOCAMENTO ORDINARIO 
 
ART. 1 - COMMISSIONI E SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO 
 1. AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA ATTIVA DELLO IMPIEGO E DELLA MOBILITÀ SONO ISTITUITE LE SEZIONI 
CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AD ESSE ATTRIBUITE DALLA PRESENTE LEGGE. 
 2. IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, PREVIO PARERE DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER 
L'IMPIEGO, DETERMINA LE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO E NE DEFINISCE GLI AMBITI TERRITORIALI, TENENDO CONTO DELLE 
CARATTERISTICHE LOCALI DEL MERCATO DEL LAVORO, DELLE ARTICOLAZIONI DEGLI ALTRI ORGANI AMMINISTRATIVI E DEI 
COLLEGAMENTI SUL TERRITORIO. 
 3. NELL'AMBITO DELLA CIRCOSCRIZIONE, IL DIRETTORE DELL'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO E DELLA MASSIMA 
OCCUPAZIONE, SU PROPOSTA DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER L'IMPIEGO, PREVIO PARERE DELLA COMMISSIONE 
CIRCOSCRIZIONALE ISTITUITA A NORMA DEL SUCCESSIVO COMMA QUINTO, PUÒ ISTITUIRE RECAPITI PERIODICI DELLA SEZIONE 
CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO PER L'ESPLETAMENTO ANCHE TEMPORANEO DI COMPITI ESECUTIVI CONNESSI CON IL SERVIZIO DI 
COLLOCAMENTO. 
 4. I LAVORATORI RESIDENTI NEL TERRITORIO DELLA CIRCOSCRIZIONE, CHE INTENDONO CONCLUDERE UN CONTRATTO 
DI LAVORO SUBORDINATO, DEVONO ISCRIVERSI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO DELLA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO. 
SENZA CAMBIARE LA PROPRIA RESIDENZA ESSI POSSONO TRASFERIRE LA LORO ISCRIZIONE, PREVIA CANCELLAZIONE DELLA 
PRECEDENTE, NELLA LISTA DI COLLOCAMENTO DI ALTRA CIRCOSCRIZIONE, CONSERVANDO L'ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE MATURATA. 
 5. PRESSO CIASCUNA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE È ISTITUITA LA COMMISSIONE CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO. 
ESSA È NOMINATA DAL DIRETTORE DELL'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE ED È COMPOSTA DAL 
RESPONSABILE DELLA SEZIONE O DA UN SUO DELEGATO, IN QUALITÀ DI PRESIDENTE, DA QUATTRO RAPPRESENTANTI DEI DATORI DI 
LAVORO DESIGNATI DALLE ASSOCIAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE. PER OGNI MEMBRO 
EFFETTIVO È NOMINATO UN SUPPLENTE. 
 6. LA COMMISSIONE DI CUI AL COMMA QUINTO DURA IN CARICA TRE ANNI E SVOLGE LE FUNZIONI ATTUALMENTE 
ATTRIBUITE AGLI ORGANI COLLEGIALI LOCALI DALL'ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N.264, E DALL'ARTICOLO 33 DELLA LEGGE 
20 MAGGIO 1970, N.300, NONCHÉ QUELLE ATTRIBUITE ALLE COMMISSIONI COMUNALI PER IL LAVORO A DOMICILIO, DI CUI ALL'ARTICOLO 5 
DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1973, N. 877. 
 7. LA COMMISSIONE CIRCOSCRIZIONALE, NELL'AMBITO DELLE DIRETTIVE E DEI CRITERI STABILITI DAL MINISTRO DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E DALLA COMMISSIONE REGIONALE PER L'IMPIEGO, IMPARTISCE DISPOSIZIONI ALLA SEZIONE 
CIRCOSCRIZIONALE AI FINI DELL'ATTUAZIONE DELLE PROCEDURE DEL COLLOCAMENTO E DELLE RILEVAZIONI SUL MERCATO DEL 
LAVORO. 
 8. FINO ALLA ISTITUZIONE NEI SINGOLI AMBITI TERRITORIALI DELLA NUOVA STRUTTURA CIRCOSCRIZIONALE IL SERVIZIO 
DEL COLLOCAMENTO CONTINUA AD ESSERE SVOLTO DALLE COMMISSIONI E SEZIONI ESISTENTI. IN SEDE DI PRIMA ATTUAZIONE DI 
QUANTO DISPOSTO NEL COMMA SECONDO, IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE PROCEDE AD ISTITUIRE LE SEZIONI 
CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 
 9. RESTA FERMO QUANTO DISPOSTO DALL' ARTICOLO 23 DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N.264. 
 
ART. 2 - COLLOCAMENTO IN AGRICOLTURA  
 
- OMISSIS - 
 
ART. 3 - PARTECIPAZIONE DEI COMUNI AGLI ONERI LOGISTICI E FINANZIARI DELLE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI E DEI RECAPITI PERIODICI 
E DELLE SEZIONI DECENTRATE 
 1. I COMUNI OVE HANNO SEDE LA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE, I RECAPITI PERIODICI E LE SEZIONI DECENTRATE SONO 
TENUTI A FORNIRE I LOCALI NECESSARI PER IL FUNZIONAMENTO DELLE SEZIONI E DEI RECAPITI MEDESIMI, SECONDO CRITERI DI 
MASSIMA RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DEGLI IMMOBILI STABILITI DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE. I 
PREDETTI COMUNI RICEVONO DAI COMUNI COMPRESI NELL'AMBITO TERRITORIALE DELLE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI DEI RECAPITI 
PERIODICI E DELLE SEZIONI DECENTRATE UNA QUOTA DI PARTECIPAZIONE ALL'ONERE FINANZIARIO SOSTENUTO, SECONDO ACCORDI E 
CRITERI DI PROPORZIONALITÀ STABILITI DAGLI STESSI COMUNI. 
 2. LO ESPLETAMENTO DELL'OBBLIGO DI CUI AL COMMA PRIMO SOSTITUISCE QUELLO PREVISTO DALL'ARTICOLO 28 
DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N. 264. 
 
ART. 4 - COMMISSIONE CENTRALE E COMMISSIONI REGIONALI PER L'IMPIEGO 
 1. ALL'ARTICOLO 4, COMMA PRIMO, DEL DECRETO-LEGGE 30 OTTOBRE 1984, N.726, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 19 DICEMBRE 1984, N.863, IL PRIMO CAPOVERSO È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: "DAL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE O DA UN SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLO STESSO DICASTERO, DA LUI DELEGATO, CON FUNZIONI DI 
PRESIDENTE"; AL SECONDO CAPOVERSO LE PAROLE: "LA COMMISSIONE E FISSARE" SONO SOSTITUITE DALLE PAROLE: "E PRESIEDERE LA 
COMMISSIONE FISSANDONE". 
 2. LA COMMISSIONE CENTRALE PER L'IMPIEGO, È INTEGRATA DA UN MEMBRO, CON VOTO CONSULTIVO, NOMINATO DAL 
MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, CON FUNZIONI DI CONSIGLIERE PER L'ATTUAZIONE DEI PRINCIPI DI PARITÀ DI 
TRATTAMENTO TRA UOMO E DONNA IN MATERIA DI LAVORO. 
 3. PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, DA AMMINISTRAZIONI LOCALI E DA ENTI 
PUBBLICI, CHE FACCIA O ABBIA FATTO PARTE DELLE SEGRETERIE TECNICHE DELLE COMMISSIONI CENTRALE E REGIONALI PER 
L'IMPIEGO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 3-BIS DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1977, N. 285, COME MODIFICATA DAL DECRETO-LEGGE 6 LUGLIO 1978, 
N.351, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 4 AGOSTO 1978, N.479, NONCHÉ DELLE AGENZIE DI CUI ALL'ARTICOLO 24 DELLA 
PRESENTE LEGGE, GLI ONERI RELATIVI AL TRATTAMENTO ECONOMICO, IVI COMPRESI TUTTI GLI EMOLUMENTI CONNESSI CON LE ATTIVITÀ 
CHE DETTO PERSONALE È CHIAMATO AD ESPLICARE, RESTANO A CARICO DELLE AMMINISTRAZIONI OD ENTI DI APPARTENENZA SIN DAL 
MOMENTO DEL RELATIVO COMANDO. 
 
ART. 5 - COMPITI DELLE COMMISSIONI REGIONALI PER L'IMPIEGO 
 1. LE COMMISSIONI REGIONALI PER L'IMPIEGO COSTITUISCONO L'ORGANO DI PROGRAMMAZIONE, DI DIREZIONE E DI 
CONTROLLO DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO. A TAL FINE ESSE ATTUANO OGNI UTILE INIZIATIVA, E IN PARTICOLARE: 
A) REALIZZANO, NEL PROPRIO AMBITO TERRITORIALE, IN ARMONIA CON GLI INDIRIZZI DELLA PROGRAMMAZIONE NAZIONALE E 
REGIONALE, I COMPITI DELLA COMMISSIONE CENTRALE PER L'IMPIEGO SECONDO GLI INDIRIZZI DA QUESTA ESPRESSI; SVOLGONO 
INOLTRE I COMPITI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 3 FEBBRAIO 1970, N.7, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 
11 MARZO 1970, N.83; 
B) ESPRIMONO PARERE SUI PROGRAMMI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PREDISPOSTI DALL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE E 
PROPONGONO LA ISTITUZIONE DI CORSI DI QUALIFICAZIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE PER I LAVORATORI ISCRITTI NELLE 
LISTE DI COLLOCAMENTO OVVERO NELLE LISTE DI MOBILITÀ PER AGEVOLARNE L'OCCUPAZIONE IN ATTIVITÀ PREDETERMINATE; 
C) POSSONO AUTORIZZARE, CON PROPRIA DELIBERAZIONE, OPERAZIONI DI RIEQUILIBRIO TRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO, 
CONSENTENDO CHE AGLI AVVIAMENTI PER PARTICOLARI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI, ANCHE SOSTITUTIVI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 7 
DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1972, N.464, CONCORRANO LAVORATORI ISCRITTI NELLE LISTE DI ALTRE CIRCOSCRIZIONI, OVVERO CHE SIA 
DATA LA PRECEDENZA A COLORO CHE RISIEDONO IN DETERMINATI COMUNI, OSSERVATI OPPORTUNI CRITERI DI PROPORZIONALITÀ; 
D) PREDISPONGONO PROGRAMMI DI INSERIMENTO AL LAVORO DI LAVORATORI AFFETTI DA MINORAZIONI FISICHE O MENTALI O 
COMUNQUE DI DIFFICILE COLLOCAMENTO, IN COLLABORAZIONE CON LE IMPRESE DISPONIBILI, INTEGRANDO LE INIZIATIVE CON LE 
ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO, DI FORMAZIONE, DI RIADATTAMENTO PROFESSIONALE SVOLTE O AUTORIZZATE DALLA REGIONE; 
E) POSSONO STABILIRE, IN DEROGA ALL'ARTICOLO 22 DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N.264, ANCHE PER SINGOLE CIRCOSCRIZIONI, 
SU PROPOSTA DELLE COMPETENTI COMMISSIONI CIRCOSCRIZIONALI, MODALITÀ DIVERSE PER L'ISCRIZIONE NELLE LISTE DI 
COLLOCAMENTO E DIVERSE PERIODICITÀ E MODALITÀ PER LA DICHIARAZIONE DI CONFERMA NELLO STATO DI DISOCCUPAZIONE; 



F) POSSONO ESPRIMERE PARERE, ATTRAVERSO APPOSITA SOTTOCOMMISSIONE, ENTRO E NON OLTRE IL TERMINE DI QUINDICI 
GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, SULLE RICHIESTE DI CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI STRAORDINARIA E DI EVENTUALI 
PROROGHE; 
G) POSSONO DETERMINARE, SU PROPOSTA DELLE COMMISSIONI CIRCOSCRIZIONALI INTERESSATE, IN RELAZIONE A PARTICOLARI 
SITUAZIONI LOCALI, CONNESSE ANCHE AL NUMERO E ALLE CARATTERISTICHE PROFESSIONALI DEI LAVORATORI ISCRITTI NELLE LISTE, 
NONCHÉ ALLA NATURA DELLE VARIE RICHIESTE DI ASSUNZIONE, PROCEDURE PER LA CONVOCAZIONE E L'AVVIAMENTO DEI LAVORATORI 
DIVERSE DA QUELLE IN VIGORE; 
H) QUALORA VI SIANO FONDATI MOTIVI PER RITENERE CHE SUSSISTA VIOLAZIONE DELLA LEGGE 9 DICEMBRE 1977, N.903, 
AVVALENDOSI DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO E DELLA CONSULENZA DEL COMITATO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DEI PRINCIPI DI 
PARITÀ DI TRATTAMENTO ED EGUAGLIANZA DI OPPORTUNITÀ TRA I LAVORATORI E LE LAVORATRICI, POSSONO EFFETTUARE INDAGINI 
PRESSO LE IMPRESE SULL'OSSERVANZA DEL PRINCIPIO DI PARITÀ. I DATORI DI LAVORO SONO TENUTI A FORNIRE INFORMAZIONI SUI 
CRITERI E SUI MOTIVI DELLE SELEZIONI. 
 
ART. 6 - GETTONE GIORNALIERO E PERMESSI PER I COMPONENTI DELLE COMMISSIONI REGIONALI, PROVINCIALI E CIRCOSCRIZIONALI 
 1. AI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE CENTRALE PER L'IMPIEGO NONCHÉ AI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI 
REGIONALI, PROVINCIALI E CIRCOSCRIZIONALI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE È CORRISPOSTO UN GETTONE GIORNALIERO DI PRESENZA, 
SECONDO MODALITÀ E MISURE STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO. 
 2. I COMPONENTI DELLE COMMISSIONI DI CUI AL COMMA PRIMO, CHE SIANO LAVORATORI DIPENDENTI, HANNO DIRITTO 
AD ASSENTARSI SENZA RETRIBUZIONE DAL SERVIZIO PER IL TEMPO NECESSARIO A PARTECIPARE AI LAVORI DELLE COMMISSIONI 
STESSE. 
 
ART. 7 - DIREZIONE GENERALE PER L'IMPIEGO PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
 1. LA DIREZIONE GENERALE DEL COLLOCAMENTO DELLA MANODOPERA DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE ASSUME LA DENOMINAZIONE DI DIREZIONE GENERALE PER L'IMPIEGO. 
 
ART. 8 - OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL LAVORO 
 1. PRESSO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE È ISTITUITA LA DIREZIONE GENERALE PER 
L'OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL LAVORO. ESSA: 
A) PROGRAMMA ED ORGANIZZA LE RILEVAZIONI GENERALI SULLO STATO DELL'OCCUPAZIONE PER TUTTI I SETTORI DI ATTIVITÀ, 
NONCHÉ SUI FLUSSI E SUI FABBISOGNI QUANTITATIVI E QUALITATIVI, SULLE PREVISIONI OCCUPAZIONALI, SULLE DINAMICHE E SUGLI 
ORIENTAMENTI DELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA E UNIVERSITARIA, ANCHE IN RAPPORTO ALLE ANALOGHE RILEVAZIONI PROMOSSE 
NELL'AMBITO DELLA CEE; 
B) COORDINA LE INDAGINI E LE RILEVAZIONI SPECIFICHE EFFETTUATE AI VARI LIVELLI TERRITORIALI; 
C) ELABORA STIME, POIEZIONI E PREVISIONI SULL'ANDAMENTO DEL MERCATO DEL LAVORO; 
D) PUBBLICA E DIFFONDE LE INFORMAZIONI SULLE MATERIE DI CUI ALLE LETTERE A), B) E C); 
E) SVOLGE FUNZIONI DI SEGRETERIA TECNICA DELLA COMMISSIONE CENTRALE PER L'IMPIEGO. 
 2. PRESSO LA DIREZIONE GENERALE PER LO OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL LAVORO È ISTITUITA UNA APPOSITA 
COMMISSIONE TECNICA, NOMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, PRESIEDUTA DAL 
PRESIDENTE DELL'ISTAT E COMPOSTA DAL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE PER L'OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL LAVORO E 
DA ALTRI UNDICI MEMBRI ESPERTI DESIGNATI RISPETTIVAMENTE DAL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA, DAL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DAL MINISTRO DEL TESORO, DAL MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DAL 
MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, DAL PRESIDENTE DELL'ISCO, DAL PRESIDENTE DELL'ISFOL, DALLA BANCA D'ITALIA, DALLO 
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE E, NEL NUMERO DI DUE, DALLA CONFERENZA DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI. LA 
COMMISSIONE È INCARICATA DI PROGRAMMARE LA REALIZZAZIONE E LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO, IL SUO AFFINAMENTO E 
MIGLIORAMENTO E DI DEFINIRE LE LINEE DI VALUTAZIONE E INTERPRETAZIONE DEI DATI DA ESSO FORNITI. 
 3. PER L'ADEMPIMENTO DELLE PROPRIE FUNZIONI LA DIREZIONE GENERALE PER L'OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL 
LAVORO SI AVVALE DEGLI OSSERVATORI ISTITUITI DALLE REGIONI SULLA BASE DI CONVENZIONI STIPULATE DAL MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE CON LE REGIONI INTERESSATE. 
 4. IL CONTROLLO ED IL COORDINAMENTO DELLE METODOLOGIE DI RILEVAZIONE A LIVELLO REGIONALE SONO AFFIDATI 
AGLI UFFICI REGIONALI DELL'ISTAT. 
 5. IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, ENTRO IL 31 LUGLIO DI OGNI ANNO, REDIGE UN 
RAPPORTO SULLA MANODOPERA UTILIZZANDO I DATI E LE ANALISI DELL'OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL LAVORO. 
 6. AL FINE DI CONCORRERE ALL'ELABORAZIONE E ALLA ELABORAZIONE E ALL'APPRONTAMENTO DI STUDI E RICERCHE 
RIENTRANTI NELLE PROPRIE FINALITÀ ISTITUZIONALI, L'ISTITUTO PER LO SVILUPPO DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEI 
LAVORATORI (ISFOL) È AUTORIZZATO A STIPULARE, CON ISTITUTI ED ENTI DI RICERCA, APPOSITE CONVENZIONI. 
 7. PER FAR FRONTE ALLE NECESSITÀ DI PERSONALE DERIVANTI DAI COMPITI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, L'ISTAT 
POTRÀ RICHIEDERE IL COMANDO DI PERSONALE DIPENDENTE DA AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, DA ENTI PUBBLICI ANCHE ECONOMICI 
E DA ENTI LOCALI IN POSSESSO DI PROFESSIONALITÀ SPECIFICA, OVVERO DA FORMARE ENTRO UN MESE DAL COMANDO, NONCHÉ IN VIA 
ECCEZIONALE E PER MOTIVATE ESIGENZE, PROCEDERE ALL'ASSUNZIONE DI ESPERTI DI QUALIFICATA E RICONOSCIUTA COMPETENZA 
NEL SETTORE CON CONTRATTI DI DIRITTO PRIVATO DI DURATA NON SUPERIORE A DUE ANNI. 
 
ART. 9 - OBBLIGHI DI INFORMAZIONE A CARICO DELLE IMPRESE 
 1. LA DIREZIONE GENERALE PER L'OSSERVATORIO DEL MERCATO DAL LAVORO ASSUME PRESSO LE IMPRESE 
INFORMAZIONI PER LA CONOSCENZA DELLA SITUAZIONE OCCUPAZIONALE E DELLE RELATIVE STIME E PREVISIONI. LE IMPRESE SONO 
TENUTE A FORNIRE I DATI E LE INFORMAZIONI LEGALMENTE RICHIESTI, CON LE GARANZIE PREVISTE DALL'ARTICOLO 4, QUARTO COMMA, 
DELLA LEGGE 22 LUGLIO 1961, N.628. 
 2. I DATI SONO TRASMESSI ALLO OSSERVATORIO REGIONALE DEL MERCATO DEL LAVORO TERRITORIALMENTE 
COMPETENTE. 
3. LE IMPRESE CHE FRUISCONO DI INCENTIVI, CONTRIBUTI E IN GENERE DI EROGAZIONI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO, OVE 
RICHIESTO, DEVONO INDICARE, ALL'ATTO DELLA CONCESSIONE E SUCCESSIVAMENTE OGNI ANNO, LE PREVISIONI QUANTITATIVE DI 
OCCUPAZIONE. 
 4. CON LE STESSE GARANZIE DI CUI AL COMMA PRIMO LE COMMISSIONI REGIONALI E QUELLE CIRCOSCRIZIONALI 
POSSONO DISPORRE INDAGINI PARTICOLARI SU ASPETTI SPECIFICI DEL MERCATO DEL LAVORO NEI RISPETTIVI AMBITI TERRITORIALI, 
AVVALENDOSI DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO E DELLA COLLABORAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI DATORI DI LAVORO E 
DEI LAVORATORI, DELLE AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI PUBBLICI INTERESSATI. 
 5. ALLE IMPRESE ADERENTI AD ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI O CHE AD ESSE CONFERISCANO APPOSITO MANDATO È 
CONSENTITO ASSOLVERE AGLI OBBLIGHI DI CUI AI COMMI PRIMO, SECONDO, TERZO E QUARTO MEDIANTE LA TRASMISSIONE DEI DATI 
RICHIESTI TRAMITE LE ASSOCIAZIONI MEDESIME.  
 6. IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE STABILISCE LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PRESENTE 
ARTICOLO E LE DIRETTIVE PER L'ATTIVITÀ DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO IN MATERIA. 
 
ART. 10 - CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO 
 1. A MODIFICA DELL'ARTICOLO 10, SECONDO COMMA, DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N. 264, I LAVORATORI ISCRITTI 
NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO SONO CLASSIFICATI NEL MODO SEGUENTE: 
A) PRIMA CLASSE: LAVORATORI DISOCCUPATI O IN CERCA DI PRIMA OCCUPAZIONE OPPURE OCCUPATI A TEMPO PARZIALE CON 
ORARIO NON SUPERIORE A VENTI ORE SETTIMANALI E CHE ASPIRINO AD UNA DIVERSA OCCUPAZIONE; CONSERVANO LA ISCRIZIONE IN 
QUESTA CLASSE I LAVORATORI AVVIATI CON CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO, LA CUI DURATA COMPLESSIVA NON SUPERI I QUATTRO 
MESI NELL'ANNO SOLARE; 
B) SECONDA CLASSE: LAVORATORI OCCUPATI, ESCLUSI QUELLI ASSEGNATI ALLA PRIMA CLASSE, CHE ASPIRINO A DIVERSA 
OCCUPAZIONE;  
C) TERZA CLASSE: TITOLARI DI TRATTAMENTI PENSIONISTICI DI VECCHIAIA O DI ANZIANITÀ. 
 2. LE CLASSI DI CUI AL COMMA PRIMO COSTITUISCONO ORDINE DI PRECEDENZA NELL'AVVIAMENTO AL LAVORO. 



 3. LA COMMISSIONE REGIONALE PER L'IMPIEGO STABILISCE UNIFORMI CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ELEMENTI CHE 
CONCORRONO ALLA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE TENENDO CONTO DEL CARICO FAMILIARE, DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E 
PATRIMONIALE DEI LAVORATORI E DELLA ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE NELLE LISTE, SECONDO GLI ORIENTAMENTI GENERALI ASSUNTI DALLA 
COMMISSIONE CENTRALE PER L'IMPIEGO. 
 4. È ABROGATO IL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N.264, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. LA SEZIONE DI COLLOCAMENTO, IN OCCASIONE DELLA REVISIONE MENSILE DELLO STATO DI 
DISOCCUPAZIONE, PROVVEDE A RESTITUIRE ALL'INTERESSATO IL LIBRETTO DI LAVORO. 
 
ART. 11 - DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL COLLOCAMENTO 
 1. IL MINISTRO DEL LAVORO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER L'IMPIEGO, STABILISCE LE MODALITÀ DI 
ATTUAZIONE DELLE PROCEDURE DEL COLLOCAMENTO E FISSA LE DIRETTIVE PER L'ATTIVITÀ DELLE COMMISSIONI REGIONALI PER 
L'IMPIEGO. 
 
ART. 12 - CANCELLAZIONE DALLE LISTE 
 1. NEI CONFRONTI DEL LAVORATORE CHE PER DUE VOLTE CONSECUTIVE, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, NON 
RISPONDE ALLA CONVOCAZIONE, OVVERO RIFIUTI IL POSTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO, CORRISPONDENTE AI SUOI REQUISITI 
PROFESSIONALI, LA COMMISSIONE CIRCOSCRIZIONALE DISPONE LA DECADENZA DAL DIRITTO ALL'INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE E LA 
CANCELLAZIONE DALLE LISTE. 
 
ART. 13 - SERVIZIO DI LEVA 
 1. PER IL LAVORATORE CHE VENGA CHIAMATO A PRESTARE IL SERVIZIO MILITARE DI LEVA MENTRE È ISCRITTO NELLE 
LISTE DEL COLLOCAMENTO, IL PERIODO TRASCORSO NEL PREDETTO SERVIZIO VIENE COMPUTATO NELL'ANZIANITÀ DI ISCRIZIONE AI FINI 
DELLA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA DELLE PREDETTE LISTE. 
 
ART. 14 - ACCERTAMENTO DELLA PROFESSIONALITÀ 
 1. AI FINI DELL'ISCRIZIONE NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO, LA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO HA 
FACOLTÀ DI EFFETTUARE L'ACCERTAMENTO DELLA PROFESSIONALITÀ DEL LAVORATORE AVVALENDOSI DELLE STRUTTURE E DEGLI 
ORGANISMI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE COMPETENTI, PREVISTI DALLA LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N. 845, OVVERO DELLE 
ATTREZZATURE MESSE A DISPOSIZIONE DALLE IMPRESE. 
 
ART. 15 - RICHIESTA DI AVVIAMENTO AL LAVORO E RILASCIO DEL NULLA OSTA. CONTROLLO DELLO STATO DI DISOCCUPAZIONE E 
RINNOVO DELL'ISCRIZIONE 
 1. LE RICHIESTE DI AVVIAMENTO AL LAVORO DEVONO CONTENERE L'INDICAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO DI 
LAVORO APPLICATO OVVERO DEL TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO OFFERTO. 
 2. LA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO RILASCIA IL NULLA OSTA PER OGNI TIPO DI RICHIESTA ENTRO DIECI 
GIORNI SUCCESSIVI A QUELLO DI RICEZIONE DELLA RICHIESTA STESSA, SALVO DIVERSE E MOTIVATE ESIGENZE. 
 3. I LAVORATORI ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO HANNO L'OBBLIGO DI COMUNICARE, MENSILMENTE O NEL 
DIVERSO TERMINE FISSATO DALLA COMMISSIONE REGIONALE, PER L'IMPIEGO AI SENSI DELL'ARTICOLO 5, COMMA PRIMO, LETTERA E), 
ALLA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE COMPETENTE LA PERMANENZA DELLO STATO DI DISOCCUPAZIONE. 
 4. NEI CONFRONTI DEL LAVORATORE CHE, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, NON OSSERVA LO OBBLIGO DI CUI AL COMMA 
TERZO, LA COMMISSIONE CIRCOSCRIZIONALE DISPONE LA DECADENZA DAL DIRITTO ALL'INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE E LA 
CANCELLAZIONE DALLE LISTE. 
 
ART. 16 - DISPOSIZIONI CONCERNENTI LO STATO E GLI ENTI PUBBLICI 
 
- OMISSIS - 
 
ART. 17 - CONVENZIONI TRA IMPRESE E COMMISSIONI REGIONALI O CIRCOSCRIZIONALI PER L'IMPIEGO 
 1. L'IMPRESA O IL GRUPPO DI IMPRESE, ANCHE TRAMITE LE CORRISPONDENTI ASSOCIAZIONI SINDACALI, POSSONO 
PROPORRE ALLA COMMISSIONE REGIONALE O CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO UN PROGRAMMA DI ASSUNZIONI DI LAVORATORI, IVI 
COMPRESI QUELLI DI CUI ALLA LEGGE 2 APRILE 1968, N.482. SULLA BASE DI TALE PROPOSTA E DELL'ESAME PREVENTIVO CON LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI TERRITORIALI DEI LAVORATORI E DEI DATORI DI LAVORO, LA COMMISSIONE REGIONALE O CIRCO-
SCRIZIONALE PUÒ STIPULARE UNA CONVENZIONE CON L'IMPRESA O IL GRUPPO DI IMPRESE NELLA QUALE SIANO STABILITI I TEMPI DELLE 
ASSUNZIONI, LE QUALIFICHE E I REQUISITI PROFESSIONALI ED ATTITUDINALI DEI LAVORATORI DA ASSUMERE, I CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE RITENUTI NECESSARI, DA ORGANIZZARE DI INTESA CON LA REGIONE, NONCHÉ, IN DEROGA ALLE NORME IN MATERIA DI 
RICHIESTA NUMERICA, L'EVENTUALE FACOLTÀ DI ASSUMERE CON RICHIESTA NOMINATIVA UNA QUOTA DI LAVORATORI PER I QUALI 
SAREBBE PREVISTA LA RICHIESTA NUMERICA. LA CONVENZIONE PUÒ PREVEDERE MISURE TENDENTI A PROMUOVERE L'OCCUPAZIONE 
FEMMINILE E GIOVANILE. 
 2. LA CONVENZIONE PUÒ ANCHE PREVEDERE L'AMMISSIONE A PERIODI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE SUL POSTO DI 
LAVORO DEI LAVORATORI. IN DETTA CONVENZIONE SARANNO DETERMINATI I REQUISITI E I CRITERI DI SELEZIONE E DI AVVIAMENTO PER 
L'AMMISSIONE AI PREDETTI PERIODI DI FORMAZIONE. AL TERMINE DI TALI PERIODI, L'IMPRESA HA FACOLTÀ DI ASSUMERE 
NOMINATIVAMENTE COLORO CHE HANNO SVOLTO TALI ATTIVITÀ FORMATIVE.  
 3. LA CONVENZIONE STIPULATA DALLA COMMISSIONE CIRCOSCRIZIONALE È TRASMESSA PER LA APPROVAZIONE ALLA 
COMMISSIONE REGIONALE PER L'IMPIEGO. NEL CASO IN CUI LA DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER L'IMPIEGO NON SIA 
INTERVENUTA NEL TERMINE DI TRENTA GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA CONVENZIONE QUEST'ULTIMA È SOTTOPOSTA 
ALL'APPROVAZIONE DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E SI INTENDE APPROVATA QUANDO SIANO INUTILMENTE 
TRASCORSI ULTERIORI TRENTA GIORNI. 
 4. IL NULLA OSTA DI AVVIAMENTO È RILASCIATO DALLA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE. 
 5. GLI ONERI CONSEGUENTI ALL'ATTIVITÀ FORMATIVA ORGANIZZATA DI INTESA CON LE REGIONI SONO A CARICO DELLE 
REGIONI, AI SENSI DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N. 845. 
 
ART. 18 - SURROGAZIONE DELL'ORGANO COLLEGIALE 
 1. QUANDO GLI ORGANI COLLEGIALI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE, PER MANCANZA DEL NUMERO LEGALE, NON 
POSSONO VALIDAMENTE DELIBERARE IN RELAZIONE AD UNO O PIÙ ARGOMENTI MESSI ALL'ORDINE DEL GIORNO DI DUE SUCCESSIVE 
RIUNIONI, LE FUNZIONI DELL'ORGANO COLLEGIALE SONO SVOLTE, LIMITATAMENTE AGLI ARGOMENTI IN QUESTIONE, DALL'UFFICIO 
PRESSO IL QUALE DETTO ORGANO È COSTITUITO. 
 2. QUANDO SIANO TRASCORSI SESSANTA GIORNI DALLA RICHIESTA DI DESIGNAZIONE DI COMPONENTI DELL'ORGANO 
COLLEGIALE SENZA CHE LA DESIGNAZIONE SIA STATA EFFETTUATA, IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE SI 
SOSTITUISCE ALLA ORGANIZZAZIONE INADEMPIENTE. 
 
ART. 19 - NORME PER I DETENUTI E GLI INTERNATI 
 
OMISSIS 
 
ART. 20 - ORGANI PROVINCIALI DEL COLLOCAMENTO E RICORSI 
 1. LA COMMISSIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 25 DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N.264, ASSUME LA DENOMINAZIONE DI 
COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'IMPIEGO. ESSA È NOMINATA DAL DIRETTORE DELLO UFFICIO REGIONALE DEL LAVORO E DELLA 
MASSIMA OCCUPAZIONE, DURA IN CARICA TRE ANNI ED È COMPOSTA DAL DIRETTORE DELL'UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO, O DA UN 
SUO DELEGATO, IN QUALITÀ DI PRESIDENTE, DA SEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI E DA SEI RAPPRESENTANTI DEI DATORI DI 
LAVORO, DESIGNATI DALLE ASSOCIAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE. PER OGNI MEMBRO EFFETTIVO È NOMINATO 
UN SUPPLENTE. 
 2. CONTRO I PROVVEDIMENTI ADOTTATI DALLA SEZIONE CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO OVVERO DALLA 
COMMISSIONE CIRCOSCRIZIONALE È AMMESSO RICORSO ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'IMPIEGO ENTRO IL TERMINE DI DIECI 



GIORNI. TALE TERMINE DECORRE DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE, MEDIANTE AFFISSIONE ALL'ALBO DI SEZIONE, DELLE DELIBERE DELLA 
COMMISSIONE O DEL PROVVEDIMENTO ADOTTATO DALLA SEZIONE. 
 3. DELLA PRESENTAZIONE DEL RICORSO DEVE ESSERE DATA NOTIZIA, MEDIANTE AFFISSIONE ALL'ALBO DELLA SEZIONE 
E PUBBLICAZIONE GRATUITA SUL FOGLIO ANNUNZI LEGALI, AI CONTROINTERESSATI, I QUALI POSSONO PRENDERE VISIONE DEL RICORSO 
PRESSO L'ORGANO DECIDENTE E PRESENTARE EVENTUALI CONTRODEDUZIONI ENTRO QUINDICI GIORNI DAL PRIMO GIORNO DI 
AFFISSIONE DEL RICORSO, OVVERO DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL FOGLIO ANNUNZI LEGALI. 
 4. LA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'IMPIEGO DECIDE SUI RICORSI CON PROVVEDIMENTO DEFINITIVO ENTRO 
QUINDICI GIORNI DALLA SCADENZA DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE CONTRODEDUZIONI DI CUI AL COMMA TERZO. OVE LA 
COMMISSIONE NON SI PRONUNCI ENTRO IL SUDDETTO TERMINE, NEI SUCCESSIVI QUINDICI GIORNI DECIDE IL DIRETTORE DELL'UFFICIO 
PROVINCIALE DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE. SCADUTO TALE ULTERIORE TERMINE, IL RICORSO SI INTENDE RESPINTO. 
 
ART. 21 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI APPRENDISTATO 
 1. IN DEROGA A QUANTO DISPOSTO DALL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 19 GENNAIO 1955, N.25, COME MODIFICATO DALLA 
LEGGE 2 APRILE 1968 N.424, L'IMPRENDITORE CHE NON HA ALLE PROPRIE DIPENDENZE LAVORATORI QUALIFICATI O SPECIALIZZATI, O NE 
HA MENO DI TRE, PUÒ ASSUMERE APPRENDISTI IN NUMERO NON SUPERIORE A TRE. 
 2. PER I LAVORATORI ASSUNTI SUCCESSIVAMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
L'APPRENDISTATO NON PUÒ AVERE UNA DURATA SUPERIORE A QUELLA STABILITA DAI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO, CON 
ESCLUSIVO RIFERIMENTO AL PERIODO RITENUTO NECESSARIO ALLO APPRENDIMENTO, SENZA DISTINZIONI BASATE SULL'ETÀ DEL 
LAVORATORE. LA DURATA DELL'APPRENDISTATO NON PUÒ ESSERE SUPERIORE A 5 ANNI. 
 3. FERMA RIMANENDO PER L'IMPRESA ARTIGIANA LA FACOLTÀ DI ASSUNZIONE DIRETTA, PREVISTA DALL'ARTICOLO 26 
DELLA LEGGE 19 GENNAIO 1955, N.25, GLI APPRENDISTI POSSONO ESSERE ASSUNTI CON RICHIESTA NOMINATIVA. 
 4. PER LE IMPRESE CHE SVOLGONO LA PROPRIA ATTIVITÀ IN CICLI STAGIONALI I CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO DI 
CATEGORIA POSSONO PREVEDERE SPECIFICHE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO. 
 5. NEL SETTORE ARTIGIANO I CONTRATTI COLLETTIVI NAZIONALI DI CATEGORIA POSSONO ELEVARE FINO A 29 ANNI 
L'ETÀ MASSIMA DI CUI ALL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 19 GENNAIO 1955, N.25, PER QUALIFICHE AD ALTO CONTENUTO PROFESSIONALE. 
6. I BENEFICI CONTRIBUTIVI PREVISTI DALLA LEGGE 19 GENNAIO 1955, N.25, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, IN MATERIA 
DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE, SONO MANTENUTI PER UN ANNO DOPO LA TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO A TEMPO 
INDETERMINATO. 
 7. I LAVORATORI ASSUNTI CON CONTRATTO DI APPRENDISTATO SONO ESCLUSI DAL COMPUTO DEI LIMITI NUMERICI 
PREVISTI DA LEGGI E CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO PER L'APPLICAZIONE DI PARTICOLARI NORMATIVE ED ISTITUTI, FERMO 
RESTANDO PER IL SETTORE ARTIGIANO QUANTO DISPOSTO DALL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N.443. 
 
ART. 22 - APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 21 E 22 DELLA LEGGE N.25 DEL 1955 
 1. AI RAPPORTI DI LAVORO ISTITUITI CON GIOVANI IN POSSESSO DI DIPLOMA DI QUALIFICA CONSEGUITO PRESSO UN 
ISTITUTO PROFESSIONALE O DI ATTESTATO DI QUALIFICA CONSEGUITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1978, 
N.845, SI APPLICANO, PER UN PERIODO DI SEI MESI, LE NORME CONTENUTE NEGLI ARTICOLI 21 E 22 DELLA LEGGE 19 GENNAIO 1955, N.25, 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. I CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO POSSONO DISPORRE, PER LO STESSO PERIODO, 
UN LIMITE MASSIMO RETRIBUTIVO. 
 
ART. 23 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRATTO A TERMINE 
 1. L'APPOSIZIONE DI UN TERMINE ALLA DURATA DEL CONTRATTO DI LAVORO, OLTRE CHE NELLE IPOTESI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 18 APRILE 1962, N.230, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, NONCHÉ ALL'ARTICOLO 8-BIS DEL 
DECRETO-LEGGE 29 GENNAIO 1983, N.17, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 25 MARZO 1983, N.79, È CONSENTITA NELLE 
IPOTESI INDIVIDUATE NEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO STIPULATI CON I SINDACATI NAZIONALI O LOCALI ADERENTI ALLE 
CONFEDERAZIONI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE. I CONTRATTI COLLETTIVI STABILISCONO IL NUMERO IN 
PERCENTUALE DEI LAVORATORI CHE POSSONO ESSERE ASSUNTI CON CONTRATTO DI LAVORO A TERMINE RISPETTO AL NUMERO DEI 
LAVORATORI IMPEGNATI A TEMPO INDETERMINATO.  
 2. I LAVORATORI CHE ABBIANO PRESTATO ATTIVITÀ LAVORATIVE CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO NELLE 
IPOTESI PREVISTE DALLO ARTICOLO 8-BIS N.17, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 25 MARZO 1983, N.79, HANNO DIRITTO DI 
PRECEDENZA NELLA ASSUNZIONE PRESSO LA STESSA AZIENDA, CON LA MEDESIMA QUALIFICA QUANDO PER QUESTA È OBBLIGATORIA 
LA RICHIESTA NUMERICA E A CONDIZIONE CHE MANIFESTINO LA VOLONTÀ DI ESERCITARE TALE DIRITTO ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI 
CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
 3. NEI SETTORI DEL TURISMO E DEI PUBBLICI ESERCIZI È AMMESSA L'ASSUNZIONE DIRETTA DI MANODOPERA PER 
L'ESECUZIONE DI SPECIALI SERVIZI DI DURATA NON SUPERIORE AD UN GIORNO, DETERMINATA DAI CONTRATTI COLLETTIVI STIPULATI 
CON I SINDACATI LOCALI O NAZIONALI ADERENTI ALLE CONFEDERAZIONI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE. 
DELL'AVVENUTA ASSUNZIONE DEVE ESSERE DATA COMUNICAZIONE ALL'UFFICIO DI COLLOCAMENTO ENTRO IL PRIMO GIORNO NON 
FESTIVO SUCCESSIVO. 
 4. I LAVORATORI ASSUNTI CON CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO LA CUI DURATA COMPLESSIVA NON SUPERI 
QUATTRO MESI NELL'ANNO SOLARE CONSERVANO L'ISCRIZIONE E LA POSIZIONE DI GRADUATORIA NELLA LISTA DI COLLOCAMENTO. 
 
TITOLO II - ESPERIMENTI PILOTA IN MATERIA DI AVVIAMENTO AL LAVORO 
 
ART. 24 - ISTITUZIONE DELLE AGENZIE PER L'IMPIEGO 
 1. CON DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE 
PER L'IMPIEGO, LE COMMISSIONI REGIONALI E GLI ORGANI DI GOVERNO DELLE REGIONI INTERESSATE, È ISTITUITA IN OGNI REGIONE 
L'AGENZIA PER L'IMPIEGO. ESSA, OPERANDO IN COORDINAMENTO CON GLI OSSERVATORI NAZIONALI E REGIONALI DEL LAVORO, NONCHÉ 
CON I SERVIZI PREPOSTI ALL'ORIENTAMENTO E ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE, SVOLGE OGNI ATTIVITÀ UTILE AL FINE DI: 
A) INCENTIVARE L'INCONTRO TRA DOMANDA ED OFFERTA DI LAVORO; 
B) PROMUOVERE INIZIATIVE VOLTE AD INCREMENTARE L'OCCUPAZIONE. 
C) FAVORIRE L'IMPIEGO DEI SOGGETTI PIÙ DEBOLI NEL MERCATO DEL LAVORO; 
D) SOTTOPORRE ALLA COMMISSIONE REGIONALE PER L'IMPIEGO ED AI COMPETENTI ORGANI DELLA REGIONE PROPOSTE E 
PROGRAMMI DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO, ANCHE AL FINE DI ARMONIZZARE GLI INTERVENTI DELLO STATO E DELLA REGIONE IN 
MATERIA. 
 2. IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE FISSA LE DIRETTIVE GENERALI PER LO SVOLGIMENTO 
DELLA ATTIVITÀ DELLE AGENZIE PER L'IMPIEGO, PER IL COORDINAMENTO TRA LE STESSE NONCHÉ DELLA LORO ATTIVITÀ CON QUELLA 
DEGLI ORGANI PERIFERICI DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE. L'AGENZIA PER L'IMPIEGO, NELLA SUA QUALITÀ DI 
ORGANO TECNICO PROGETTUALE, ATTUA GLI INDIRIZZI DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER L'IMPIEGO.  
 3. IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, CON PROPRI 
DECRETI, SENTITE LA COMMISSIONE CENTRALE E QUELLE REGIONALI PER L'IMPIEGO, NONCHÉ GLI ORGANI DI GOVERNO DELLE REGIONI 
INTERESSATE, DETERMINA LA STRUTTURA ED IL FUNZIONAMENTO DELLE AGENZIE, NE NOMINA I DIRETTORI E FISSA SIA IL CONTINGENTE 
DI PERSONALE CHE, SU PROPOSTA DEL DIRETTORE, POTRÀ ESSERE ASSUNTO CON CONTRATTO A TERMINE DI DIRITTO PRIVATO, ANCHE 
A TEMPO PARZIALE, SIA IL RELATIVO TRATTAMENTO ECONOMICO. IL DIRETTORE È SCELTO DI NORMA TRA IL PERSONALE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE IN POSSESSO DI ELEVATA PROFESSIONALITÀ E DI PLURIENNALE COMPROVATA ESPERIENZA NEL CAMPO 
DELLE POLITICHE DEL LAVORO; ESSO PUÒ ESSERE SCELTO ANCHE TRA PERSONALE ESTRANEO ALL'AMMINISTRAZIONE IN POSSESSO DI 
ANALOGHI REQUISITI ED È ASSUNTO CON CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO A TERMINE E RINNOVABILE. 
 4. IL MINISTRO DEL TESORO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DETERMINA 
ANNUALMENTE IL FABBISOGNO FINANZIARIO PER IL FUNZIONAMENTO DELLE AGENZIE. 
5. PRESSO LE AGENZIE PUÒ ESSERE COMANDATO, SU INDICAZIONE DEL DIRETTORE, PERSONALE DA ALTRE AMMINISTRAZIONI DELLO 
STATO, DAGLI ENTI LOCALI, DA ENTI PUBBLICI ANCHE ECONOMICI E DALLE UNIVERSITÀ, RESTANDO I RELATIVI ONERI A CARICO DELLE 
AMMINISTRAZIONI DI PROVENIENZA. 
 6. PER LO SVOLGIMENTO DELLA SUA ATTIVITÀ L'AGENZIA PER L'IMPIEGO SI AVVALE DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE 
FORNITE DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E DAGLI ENTI PUBBLICI. 
 7. IN DEROGA AL COMMA PRIMO, IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITA LA COMMISSIONE 
CENTRALE PER L'IMPIEGO, LA COMMISSIONE REGIONALE E GLI ORGANI DI GOVERNO DELLA REGIONE INTERESSATA, HA FACOLTÀ DI NON 



PROCEDERE ALLA ISTITUZIONE DELLA AGENZIA PER L'IMPIEGO IN QUELLE REGIONI IN CUI SI RITENGANO ESISTENTI ANALOGHE 
STRUTTURE, PROMOSSE DALLE REGIONI, CHE SIANO IDONEE ALLO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI CUI AL MEDESIMO COMMA PRIMO. 
 8. NELLA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE AI COMPITI DELLA AGENZIA PER L'IMPIEGO PROVVEDONO CON PROPRIE 
LEGGI LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO. 
 
ART. 25 - POTERI DEROGATORI DELLE COMMISSIONI REGIONALI PER LO IMPIEGO 
 1. LE COMMISSIONI REGIONALI PER L'IMPIEGO, ANCHE SU PROPOSTA DELLE AGENZIE PER L'IMPIEGO, AL FINE DI 
INCENTIVARE LO INCONTRO TRA DOMANDA ED OFFERTA DI LAVORO, POSSONO, CON MOTIVATA DELIBERAZIONE, PROPORRE DEROGHE AI 
VINCOLI ESISTENTI PER LE IMPRESE IN MATERIA DI ASSUNZIONI DEI LAVORATORI, TENENDO CONTO DELLE DIMENSIONI DELLE IMPRESE 
PRESENTI SUL TERRITORIO E DELLA TIPOLOGIA DIFFERENZIATA DELLE FASCE DI DISOCCUPAZIONE, IN SPECIE DI QUELLA GIOVANILE. 
 2. LE DELIBERAZIONI CONCERNENTI LE DEROGHE DI CUI AL COMMA PRIMO SONO SOTTOPOSTE, A CURA DEL 
DIRETTORE DELLO UFFICIO REGIONALE DEL LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE, ALLA APPROVAZIONE DEL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, CHE ADOTTA LE SUE DETERMINAZIONI ENTRO TRENTA GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA DELIBERA. 
 
ART. 26 - SANZIONI 
 1. L' ARTICOLO 27 DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N.264, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI, È SOSTITUITO 
DAL SEGUENTE: 
"ART. 27. - 1. CHIUNQUE ESERCITA LA MEDIAZIONE IN VIOLAZIONE DELLE NORME DELLA PRESENTE LEGGE È PUNITO CON L'AMMENDA DA 
LIRE UN MILIONE A LIRE CINQUE MILIONI, CON IL CONSEGUENTE SEQUESTRO DEL MEZZO DI TRASPORTO SE ADOPERATO A QUESTO FINE. 
SE VI È SCOPO DI LUCRO, LA PENA È DELL'ARRESTO FINO A SEI MESI E L'AMMENDA È AUMENTATA FINO AL TRIPLO. 
 2. I DATORI DI LAVORO CHE NON ASSUMONO PER IL TRAMITE DEGLI UFFICI DI COLLOCAMENTO I LAVORATORI SONO 
SOGGETTI AL PAGAMENTO DELLA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA LIRE CINQUECENTOMILA A LIRE TRE MILIONI PER OGNI LAVORATORE 
INTERESSATO. 
 3. I DATORI DI LAVORO CHE NON COMUNICANO ALLA COMMISSIONE CIRCOSCRIZIONALE PER L'IMPIEGO, NEI TERMINI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 21, PRIMO COMMA, LA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO SONO SOGGETTI AL PAGAMENTO DELLA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA DA LIRE CENTOMILA A LIRE TRECENTOMILA PER OGNI LAVORATORE INTERESSATO". 
 
ART. 27 - SANZIONI PER LA VIOLAZIONE DI NORME IN MATERIA DI COLLOCAMENTO E ACCERTAMENTO DEI LAVORATORI AGRICOLI 
 
- OMISSIS - 
 
ART. 28 - RAPPORTO ALL'ISPETTORATO PROVINCIALE DEL LAVORO 
 1. IL RAPPORTO, PER LE VIOLAZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 26, SECONDO E TERZO CAPOVERSO, E 27, SECONDO E TERZO 
CAPOVERSO, È PRESENTATO ALL'ISPETTORATO PROVINCIALE DEL LAVORO COMPETENTE PER TERRITORIO. 
 
ART. 29 - DISCIPLINA SPECIALE PER LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 
 1. LE FUNZIONI ATTRIBUITE ALLE COMMISSIONI CIRCOSCRIZIONALI, PROVINCIALI E REGIONALI PER L'IMPIEGO, NELLO 
AMBITO DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, SONO ESERCITATE DALLE COMMISSIONI LOCALI E PROVINCIALI, 
ISTITUITE CON LEGGE PROVINCIALE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 8, N.23), E 9, N.5), DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI COSTITUZIONALI 
CONCERNENTI LO STATUTO SPECIALE PER IL TRENTINO-ALTO ADIGE, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 AGOSTO 1972, N.670, E DELLE RELATIVE NORME DI ATTUAZIONE. 
 2. LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO DETERMINANO GLI AMBITI TERRITORIALI AI FINI DELL'ISTITUZIONE 
DELLE SEZIONI CIRCOSCRIZIONALI AI SENSI DELL' ARTICOLO 1, COMMA SECONDO. 
 3. SONO FATTE COMUNQUE SALVE LE COMPETENZE DELLE PROVINCE AUTONOME IN MATERIA DI APPRENDISTATO, 
CATEGORIE E QUALIFICHE DEI LAVORATORI; ADDESTRAMENTO E FORMAZIONE PROFESSIONALE ATTRIBUITE ALLE STESSE AI SENSI 
DELLO STATUTO E DELLE RELATIVE NORME DI ATTUAZIONE. 
 4. AI FINI DI COORDINARE L'ATTIVITÀ DELL'OSSERVATORIO NAZIONALE DEL MERCATO DEL LAVORO DI CUI ALL'ARTICOLO 
8 CON QUELLA DEGLI OSSERVATORI ISTITUITI DALLE PROVINCE AUTONOME, LE STESSE STIPULANO APPOSITE CONVENZIONI CON IL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 
 
ART. 30 - COPERTURA FINANZIARIA 
 1. LA SPESA DERIVANTE DALLA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE È VALUTATA PER IL TRIENNIO 1986-1988, IN 
COMPLESSIVE LIRE 382 MILIARDI, DI CUI LIRE 294 MILIARDI PER L'ATTUAZIONE DELLE NORME IN MATERIA DI COLLOCAMENTO E DI 
OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL LAVORO NONCHÉ PER IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI STATALI DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELL 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE, CENTRALI E PERIFERICI, ANCHE MEDIANTE L'UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE ATTE ALLA COSTITUZIONE DI UN 
SISTEMA INFORMATIVO PER L'INTERO TERRITORIO NAZIONALE, E LIRE 88 MILIARDI PER LA GRADUALE ISTITUZIONE DELLE AGENZIE PER 
L'IMPIEGO. 
 2. ALL'ONERE DI LIRE 382 MILIARDI DI CUI AL COMMA PRIMO, RIPARTITO IN LIRE 130 MILIARDI PER L'ANNO 1986, LIRE 112 
MILIARDI PER L'ANNO 1987 E LIRE 140 MILIARDI PER L'ANNO 1988 SI PROVVEDE, QUANTO A LIRE 130 MILIARDI PER IL 1986, MEDIANTE 
CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1986-1988, AL CAPITOLO 6856 DELLO 
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL MEDESIMO ANNO FINANZIARIO, ALL'UOPO UTILIZZANDO GLI SPECIFICI AC-
CANTONAMENTI: "SERVIZIO NAZIONALE DELL'IMPIEGO", "AGENZIE DEL LAVORO SPERIMENTALE" E "SERVIZIO DELL'IMPIEGO NELLE 
REGIONI CAMPANIA E BASILICATA"; QUANTO A LIRE 112 MILIARDI PER L'ANNO 1987 E LIRE 140 MILIARDI PER L'ANNO 1988, SI PROVVEDE 
MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1987-1989, AL CAPITOLO 6856 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1987, ALL'UOPO UTILIZZANDO GLI SPECIFICI 
ACCANTONAMENTI: "POTENZIAMENTO DEI SERVIZI STATALI DELL'IMPIEGO", "AGENZIE DEL LAVORO SPERIMENTALI" E "NORME SUL 
COLLOCAMENTO ORDINARIO ED ESPERIMENTI PILOTA IN MATERIA DI AVVIAMENTO AL LAVORO". 
 3. IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE CON PROPRI DECRETI LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI 
BILANCIO. 
 
ART. 31 - ABROGAZIONI DI NORME 
 1. È ABROGATA LA LEGGE 16 APRILE 1981, N.140, DI CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-
LEGGE 14 FEBBRAIO 1981, N. 24. 
 
 


